
J 
l 

gere, me ntre a nche le toml>e nell a proprietà 
Paolozz i non dettero che pochi rim asug li dei 
corredi funebri depredati in antico, toglie ndo 
così ogni speranza pe r un 'ulteriore esploraz io ne 
in quel punto. 

tCoutinnerà.J. EDOARDO GALLI. 

Il furto degli ori etruschi 
di Corneto Tarquinia. 

A Corneto T arquinia si conservano due im
portanti co llezion i di antichità, formate con le 
suppell e ttili raccolte durante g li scavi eseguiti 
in quell a celebre necropoli. 

La prima che il Ministero della Istruzio ne 
Pubblica acquistò dai conti Bruschi - Falga ri, 
si custodisce nel Pa laao Vitelleschi, l'a ltra , 
più copiosa e più importa nte, di proprietà del 
Municipio e de ll' Universi tà Agrari a di Corneto 
T a rquinia , era finora esposta al pubblico nel 
pal;1zzetto del l'U nive rsità Agraria. 

Per dare a queste collezioni nn ordinamento 
decoroso e risponde nte a ll e esigenze scie nti
fich e che, il Ministero de ll a Pubblica Istruzio ne 
è ve nuto nella determinazione d'istituire a Cor
neto Tarquinia un Museo Nazionale, che a vrà 
la sua sede nel pa lazzo Vitelleschi, resta urato 
ed adattato con ingenti spese allo scopo a l 
quale è destinato. 

Nel dicembre de llo scorso anno, infatti, il 
Ministero ha stipu lato con l'Amministrazio ne 
Comunale eli Corneto Tarqu inia una conven
zione, con cui questa si obbliga el i cedere in 
·deposito a q uello le collezioni eli sua pro
prietà, perchè abbiano un collocamento più 
conveniente e più sicuro nell'istituendo Museo 
Nazionale. 

Approvata questa convenziorte dal Consi
glio eli Stato, il giorno 8 marzo p. p. si co
minci ò il trasporto delle collezioni del Museo 
Civico dal palazzetto dell'Università Agraria 
al palazzo Vitelleschi sotto la direzio ne e la 
sorveglianza del prof. Giuseppe Cultrera, che, 
per accordi presi con le Autorità Municipali 
di Corneto T arquinia, doveva riscontrare tutti 
gli oggetti mano mano che g li erano conse
gnati col catalogo compilato nel 1912 dal 
prof. Alessa ndro Della Seta e prenderne nota, 
restando gli altri sotto la custodia e la respon
sabilità del Municipio. 

Mentre si andava facendo tale consegna se
guendo l'ordin e del catalogo ricord ato, ne lla 
notte da l 4 a l 5 aprile, ignoti ladri penetraro no 
mediante scasso della porta d'ingresso nei lo
cali del Museo Civico al palazzetto dell'Uni
versità Agraria e dalle collezioni rimastev i 
asportarono tutti gli oggetti di oro, g li scara
bei, alcune monete e qualche orname nto per
sonale di bronzo. 
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F ortunatarnente lasciarono intatti i bronzi 
figurati, gli smalti egizi, le monete pondera li 
ita liche ed i vasi greci, di valore di gran lunga 
superiore, la perdita dei quali sarebbe stata 
veramente dolorosa per la scie nza. 

Non tutti g li oggetti rubati aveva no un sin
golare pregio, ma essi formavano un complesso 
inte ressa nte per il num ero, pe r la varietà ed 
a nche per il valore di alcuni di ess i. 

Vi era no, difatti, due d entie re, alcuni anelli 
ionici eli oro con castone inciso a forma di 
cartello egiziano, un anello greco con i capi 
cesell ati a teste leonine, qualche orecchino a 
testa Jeo nina e ·a grappolo, alcune Jaminette 
ornate a rilievo, fibul e a rcaiche ecc. 

Gli scarabei erano per la maggiore parte di 
lavoro scadente a trapan o, ma alcun i aveva no 
finissime incisioni ed iscrizioni etrusche . 

Tra le monete è da ricorda rne una sola el i 
ottimo conio, eli A lessa ndro Severo, con la 
figura dello Zeus di Olimpia sul rovescio. 

È tanto più deplorevole il furto eli questi 
oggetti in quanto hanno per il ladro un va
lore venale molto limitato, essendo lamine 
sottilissime ed orna menti personali di ristret
tiss ime dimensioni, mentre ra ppresenta no una 
notevole perdita per la scie nza a causa del 
pregio antiquario ed a rtistico dei medesimi. 

N"OTIZ JE. 

LUCERA. - Duomo. - Con decreto mini
steria le 31 gennaio r9r6, reg istrato all a Corte 
dei Conti il 28 apri le successivo, si è appro
vato il contratto stipu lato col signor Vincenzo 
De-Santis pel restauro de l tetto dell a navata 
trasversa le del Duo mo el i Luce ra. Tali lavori 
importano la spesa di L. r486. 

PERGOLA. - Chiesa del Palazzuolo. -
Si è approvato il contratto stipulato col signor 
Guglielmo Filippini pe l restauro degli affreschi 
esistenti nella chiesa del Palazzuolo a Pergola. 
T ali lavori importano la spesa eli L. I22I,05. 

PIEMONTE. - Monumenti romani. -
Sono stati approvati i progetti, redatti dalla 
Sopraintendenza ai Musei e Scavi eli Torino, 
pel consolidamento e restauro dei monumenti 
romani della regione piemontese e lig t)re. 

Si tratta del consolidamento ai rest i della 
strada romana presso Pierre Taillèe nella Valle 
Superiore eli Aosta (spesa L. r5oo); dei lavori 
occorrenti per la tutela delle incisioni rupestri 
nelle Alpi marittime (spesa L. 500); del con
solidamento de ll 'a nfiteatro e teatro eli Libarna 
in Comune di Serravalle Scrivia (s pesa L. r5oo). 

[ lavori vern111no eseguiti in economia dall a 
Soprinte nciP.nza stessa. 
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